
DOPO I CALCI DI RIGORE (1-1 al 90’)

GIUDIZIO 77

MARCATORI Villa (B) 2’, Inzaghi (M)
23’ s.t.

SEQUENZA RIGORI Messi gol, Seedorf
parato, Busquets parato, Pirlo para-
to, Bojan gol, Yepes gol, Thiago gol,
Jankulovski parato.

BARCELLONA (4-3-3) Pinto; Adria-
no, Puyol (dal 17’ s.t. Piquè), Milito (dal
17’ s.t. Fontas), Abidal (dal 1’ s.t. Dani
Alves); Iniesta (dal 17’ s.t. Keita), Jona-
than (dal 17’ s.t. Busquets), Maxwell
(dal 1’ s.t. Thiago); Jeffren (dal 17’ s.t.
Pedro), Ibrahimovic (dal 1’ s.t. Bojan),
Villa (dal 17’ s.t. Messi).PANCHINAVal-
des, Xavi. ALLENATORE Guardiola.

MILAN (4-3-1-2) Amelia (dal 14’ s.t.
Roma); Bonera (dal 1’ s.t. Abate), Ne-
sta (dal 1’ s.t. Papastathopoulos),
Thiago Silva (dal 14’ s.t. Yepes), Anto-
nini (dal 1’ s.t. Jankulovski); Ambrosini
(dal 1’ s.t. Seedorf), Pirlo, Boateng
(dal 37’ s.t. Strasser); Ronaldinho (dal
33’ s.t. Merkel); Huntelaar (dal 10’ s.t.
Oduamadi), Borriello (dal 10’ s.t. Inza-
ghi). ALLENATORE Allegri.

ARBITRO Fernandez Borbalan.

GUARDALINEE Cabanero-Canero

NOTE Spettatori 96.195. Tiri in porta
7-1, tiri fuori 6-4, angoli 7-2. Ammoniti
Milito (B) per gioco scorretto. Recupe-
ri: 1’ p.t.; 1’ s.t.

MOMENTI CHIAVE

PRIMO TEMPO 0-0

11’ Slalom in area di Villa, chiude Ne-
sta.

23’ Cross di Jonathan per Villa, alto.

SECONDO TEMPO

2’cGOL! Adriano salta Abate e cros-
sa per Villa: 1-0 per il Barcellona.

6’ Bojan si fa vedere in area, ma è
pronto Amelia.

11’ Ci prova Boateng da fuori: alto.

23’ c GOL! Seedorf taglia il campo
con un lancio perfetto: perfetto an-
che il sinistro al volo di Inzaghi.

27’Pedro a colpo sicuro a pochi metri
dalla porta, ma Roma c’è.

42’ Cross di Dani Alves per la testa di
Messi: Roma para.

45’punizione di Messi: Roma in calcio
d’angolo.

LE PAGELLE

BARCELLONA

DAL NOSTRO INVIATO
ALESSANDRA BOCCI

5RIPRODUZIONE RISERVATA

BARCELLONA dMai troppo tar-
di per uno come Filippo Inza-
ghi: a 37 anni appena compiu-
ti l’attaccante più longevo del
calcio italiano trova un gol al
Camp Nou contro il Barcello-
na campione di Spagna e rega-
la al Milan un pareggio poi can-
cellato ai rigori. Non è un gol
che vale punti Champions, ma
la sua bellezza compensa l’inu-
tilità per le classifiche: lancio
intelligente di Seedorf, sini-
stro al volo perfetto di Filippo.
Un gol da mille e una notte.

Lavori in corso Mille e una not-
te, tanto se n’è parlato prima,
sembrano anche quelle passa-
te dall’arrivo di Massimiliano
Allegri a Milanello. In realtà il
suo Milan è in costruzione da
un mese e cinque giorni ed è
vero che c’è tanto da fare, ma i
segnali positivi non mancano,
anche se in queste amichevoli
sono mancati i risultati. I rosso-
neri chiudono il precampiona-
to con un singolare primato:
battuti dal Varese all’inizio del
cammino, escono indenni dal
Camp Nou dopo aver passato
un brutto quarto d’ora all’ini-
zio del primo tempo, quando,
dopo il gol del vantaggio di Vil-

la, i blaugrana hanno a lungo
spadroneggiato. La sconfitta è
arrivata ancora una volta ai
calci di rigore, tirati con scelte
bizzarre dai giocatori di Alle-
gri. Ma le sconfitte ai rigori, co-
me i successi (unico di tutto
l’estate, quello di Detroit con-

tro il Panathinaikos) non la-
sciano tracce. La difesa tiene.
La fase offensiva è un’altra sto-
ria. Ed è questo che deve preoc-
cupare di più l’allenatore livor-
nese.

Cosa va e cosa non va Il brutto

primo tempo del trofeo Gam-
per consegna una certezza al
Milan: finché Alessandro Ne-
sta sarà in salute e giocherà ac-
canto a quella forza della natu-
ra che è Thiago Silva sarà diffi-
cile per gli avversari fare gol.
E’ vero che nel primo tempo di

ieri Guardiola aveva schierato
pochi titolari, ma Villa e Ibrahi-
movic non sono proprio un
test da nulla e il vecchio difen-
sore romano è stato impeccabi-
le. Bene anche Antonini, in cre-
scita Bonera, mentre a centro-
campo Boateng ha conferma-
to di avere buone qualità e
molto bisogno di dominare
una potenza fisica che spesso
genera confusione. Ma è dal
centrocampo in su che le cose
non funzionano: Ronaldinho
schierato in mezzo, da trequar-
tista, ha fatto ben poco di con-
creto per Borriello e Hunte-
laar, sempre pronti a pasticcia-
re. Il primo è sembrato ancora
in ritardo di condizione, men-
tre il secondo è apparso involu-
to, ormai privo di quelle sicu-
rezze che ne avevano fatto un
giovane, infallibile attaccante.
Certo le voci di mercato sul
suo conto e l’anno passato ai
margini del Milan non hanno
contribuito a rafforzare la fidu-
cia in se stesso, ma se Hunte-
laar non saprà fare di più diffi-
cilmente troverà posto in que-
sta squadra. In assenza di Pa-
to, comunque, resta solo il vec-
chio Inzaghi a dare qualche
gioia al Milan. Per certa gente
l’età è veramente un numero
senza senso, ma questa non è
una constatazione che possa
far dormire sonni tranquilli al-
lo staff rossonero.

di FILIPPOMARIA RICCI

MILAN 2

FERNANDEZ
BORBALAN 6,5 Bravo nella
gestione e sul fuorigioco di Ibra
Cabanero 6,5; Canero 6,5

Il bel gesto tecnico di Filippo Inzaghi, 37 anni: il sinistro al volo che vale l’1-1 per il Milan PEGASO

L’attaccante 37enne segna un eurogol al Barcellona: rossoneri sconfitti soltanto dopo i rigori

TROFEO GAMPER

MILAN 6
AMELIA 6 Poco impegnato, non
deve scomporsi.

h 8 IL MIGLIORE
ROMA

Ferma d'istinto Pedro, si oppone a
Thiago, poi su una grande
punizione di Messi e para un
rigore. Brillante.

BONERA 6 Opposto prima a Villa e
poi a Ibra resta in piedi.

ABATE 5,5 Alla prima occasione
Adriano lo salta e il Milan va sotto.
Poi si riprende.

NESTA 6,5 Una chiusura su Villa,
l'attenzione e la sicurezza di
sempre.

PAPASTATHOPOULOS 5 Il Papa
fa la statuina e Villa lo punisce
appena entrato.

THIAGO SILVA 6,5 Finché ci sono
lui e Nesta la difesa regge senza
affanni.

YEPES 6 Non affonda, è già
qualcosa.

ANTONINI 6 Gli tocca Jeffren
invece di Pedro, lui ringrazia e fa il
suo.

JANKULOVSKI 5,5 Si vede solo
nel momento in cui sbaglia il rigore
decisivo.

AMBROSINI 5,5 Ha l'occasione
migliore del primo tempo, sballa il
tiro al volo.

SEEDORF 6,5 L'assist a Inzaghi
per il gol dell’1-1 e tante altre cose.
Ispirato.

PIRLO 6 Attento in copertura,
lucido in costruzione, ma al
momento dei rigori fa ridere il
Camp Nou con il suo cucchiaio
piegato alla Uri Geller.

BOATENG 6,5 Debutto più che
positivo. Sicuro, autorevole, il
migliore del primo tempo.

STRASSER s.v.

RONALDINHO 5 L'omaggio del
Camp Nou lo commuove e lo fa
partire frizzante. Le bollicine però
evaporano molto presto.

MERKEL s.v.

HUNTELAAR 5 Per la prima volta
dall'inizio, spreca la sua
occasione, oltre a un bel
contropiede.

ODUAMADI 5 Conferma la fredda
impressione lasciata al Trofeo
Berlusconi.

BORRIELLO 5 Qui non lo vogliono,
lui non fa cambiare idea al Camp
Nou.

INZAGHI 7 Un gol spettacolare per
rinforzare una reputazione da
bomber che in Spagna è
solidissima.

All. ALLEGRI 6,5 In piedi, elegante
quanto Guardiola. La prima vittoria
è ancora rimandata però qui
l'importante era non naufragare.

BARCELLONA 6
Pinto 7; Adriano 6, Puyol 6
(Piqué 6), Milito 5 (Fontas
5,5), Abidal 5, 5 (Dani Alves
5,5); Iniesta 5,5 (Keita 6),
Jonathan 6 (Busquets 6),
Maxwell 6,5 (Thiago 6,5);
Jeffren 5 (Pedro 6,5),
Ibrahimovic 6 (Bojan 5), Villa
6,5 (Messi 6). All.: Guardiola
6.
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Milan, il re è sempre Inzaghi

TERNA ARBITRALE:
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